
L'ufficio anti-eretico della metropolia del Pireo condanna il documento 
sul primato del metropolita Elpidoforo di Bursa

Sotto il titolo Ιησούς Χριστός ο μοναδικός Primus sine paribus (Gesù Cristo, l'unico Primo senza pari), il 

27 gennaio 2014 l'agenzia ecclesiastica di informazioni Romfea ha riportato il testo dell'ufficio per la lotta 

contro le eresie della metropolia del Pireo, che sottoscrive la dichiarazione del Santo Sinodo del Patriarcato 

di Mosca sul primato nella Chiesa ortodossa, sconfessando le tesi ecclesiologiche del documento Primus 

sine paribus del Metropolita Elpidoforo di Bursa.

Il testo della metropolia del Pireo, sottoscritto da due teologi, l'archimandrita Pavlos Dimitrakopoulos e 

Lampros Skontzos, caratterizza la dichiarazione del Santo Sinodo della Chiesa russa "come atto di Dio e 

come Divina provvidenza, che respinge le tendenze egemoniche e i tentativi di interpretare l'istituzione dei 

privilegi d'onore nella Chiesa ortodossa universale secondo modelli papisti ricoperti da un 'mantello' di 

ecclesiologia e teologia ortodossa" (ως θεόθεν ενέργεια και ως πρόνοια του Θεού, που έρχεται να 
αποτρέψει ηγεμονικές τάσεις και προσπάθειες ερμηνείας του θεσμού των πρεσβειών τιμής της ανά 
την οικουμένη Ορθοδόξου Εκκλησίας πάνω σε παπικά πρότυπα με Ορθόδοξο θεολογικό και 
εκκλησιολογικό «μανδύα»). 
Contro le accuse di "minare" il documento di Ravenna mosse dal metropolita di Bursa al Santo Sinodo di 

Mosca, i teologi del Pireo ricordano che il documento di Ravenna non è ancora stato esaminato e valutato 

dalle gerarchie di altri patriarcati e Chiese autocefale, e dove è stato esaminato in sede di studi teologici, 

l'opinione prevalente (esemplificata dai due studi del monastero Grigoriou del Monte Athos e di Dimitrios 

Tselengidis dell'università di Tessalonica) è che il documento di Ravenna dovrebbe essere respinto in 

quanto pieno di tesi ecclesiologiche problematiche e inaccettabili.

In particolare, da quanto risulta dalle affermazioni del metropolita Elpidoforo, il Patriarca Ecumenico 

trarrebbe la fonte del suo primato da se stesso, in modo del tutto arbitrario, senza alcun fondamento nei 

Canoni e nelle testimonianze dei Padri. Anche il discusso privilegio del riconoscimento e della revoca 

dell'autocefalia non può essere visto come prerogativa personale, ma solo come decisione sinodale.
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